
CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL LAZIO

U f f i c i o  D i P r e s i d e n z a

D e lib e ra z io n e  n. 49 del 4 m a g g io  2 0 1 7

OGGETTO: Concessione di contributo a favore del Comune di Nepi, ai sensi delLart, 8 del 
“Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n, 241 e 
successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e successive modifiche, 
e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15”, di cui alFallegato A alla propria deliberazione 3 
dicembre 2015, n. 127.

Schema di deliberazione n. 48 del 4 maggio 2017  
Verbale n. 11

Componenti:
Pres. Ass.

Presidente Daniele LEO D O RI X □

Vice Presidente Mario C IA R LA X □

Vice Presidente Francesco ST O R A C E II X

Consigliere Segretario Maria Teresa PETRA N G O LIN I II X

Consigliere Segretario Gianluca Q U A D R A N A X □

Consigliere Segretario Giuseppe SIMEONE X □

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ IL DIRIGENTE / IL DIRETTORE
TECNICO-AMMINISTRATIVA F.to dottssa Cinzia Felci

VISTO PER IL PARERE DI REGOLARITÀ’ 
CONTABILE

X RILEVA D NON RILEVA

IL DIRIGENTE / IL-DtRET-TORE-

F.to dott. Giorgio Venanzi

Assiste il Segretario generale vicario dott.ssa Cinzia Felci



L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

VISTA

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) 
e successive modifiche e, in particolare, il Titolo I della stessa e l'articolo 51, 
comma 4, ai sensi del quale la “concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari o vantaggi economici comunque denominati a persone ed enti 
pubblici e privati, compresi gli enti locali, è subordinata alla 
predeterminazione dei criteri generali e all'adeguata informazione dei 
potenziali interessati”;

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale) e successive modifiche;

la deliberazione delTUfficio di Presidenza del 29 gennaio 2003, n. 3 
(Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio) e
successive modifiche;

la determinazione del Segretario generale 28 gennaio 2014, n. 45 (Istituzione 
delle aree, degli uffici e delle funzioni direzionali di staff presso il Consiglio 
regionale. Revoca delle determinazioni 13 ottobre 2010, n. 806 e successive 
modifiche e 16 maggio 2011, n. 312 e successive modifiche) e successive
modifiche;

la deliberazione delTUfficio di Presidenza 8 settembre 2016, n. 97, con la 
quale è stata designata la dott.ssa Cinzia Felci a svolgere le funzioni vicarie di 
Segretario generale;

la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di 
programmazione, bilancio e contabilità della Regione) e successive modifiche;

il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42);

la deliberazione del Consiglio regionale 31 dicembre 2016, n. 17 (Bilancio di 
previsione del Consiglio regionale del Lazio per il triennio 2017-2019, in 
applicazione del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 
modifiche);

la legge regionale 31 dicembre 2016, n. 18 (Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2017-2019);

la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive 
modifiche e, in particolare, Tarticolo 12;

la legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 (Disciplina dei criteri e delle modalità 
per l'erogazione delle spese di rappresentanza del Presidente del Consiglio 
regionale, e per la concessione del patrocinio del Consiglio a favore di 
iniziative di interesse regionale) e successive modifiche;



VISTA

VISTA

VISTO

VISTA

TENUTO CONTO

CONSIDERATO

VISTO

la legge regionale 16 novembre 2015, n. 15 (Soppressione dell'Agenzia 
regionale per i parchi e dell'Agenzia regionale per la difesa del suolo. 
Disposizioni varie) e, in particolare, Tarticolo 2, comma 8;

la propria deliberazione 3 dicembre 2015, n. 127 (Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi delTarticolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15) e, in particolare, T Allegato A alla stessa, recante il “Regolamento per la 
concessione di contributi, ai sensi delTarticolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 
1997, n. 8 e successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, 
n. 15”, di seguito denominato Regolamento;

in particolare - nell’ambito della SEZIONE II - Contributi alle amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato - Tarticolo 8 (Concessione 
di contributi senza programmazione) del Regolamento, a termini del quale 
l'Ufficio di Presidenza può, con motivata deliberazione, concedere contributi 
alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato di cui 
all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di 
contabilità e finanza pubblica) e successive modifiche anche in deroga alla 
procedura di cui all’articolo 7 dello stesso Regolamento, tra l’altro per:

—  " . . .  iniziative ritenute particolarmente meritevoli in quanto fortemente 
radicate sul territorio e con caratteri di continuità e ricorrenza” (co. 1, 
lett. b));

—  " . . .  iniziative contenenti elementi di forte originalità, promozione e 
comunicazione riconosciuti tali da assicurare congiuntamente un elevato 
livello di visibilità mediatica, attrattività e supporto all'economia locale ” 
(co. 1, lett. c));

la domanda di contributo presentata dal Comune di Nepi, acquisita agli atti in 
data 3 maggio 2017, ns. prot. RU n. 9826, integrata con note ns. prot. RU 9827 
del 3 maggio 2017 e prot. RU 9850 del 4 maggio 2017, e la documentazione ad 
essa allegata, dalla quale si ricava, in particolare, che l’iniziativa che si intende 
realizzare, denominata “XV sagra del pecorino romano e dei prodotti tipici 
della Tuscia”, giunta alla XV edizione, ma avente trascorsi risalenti agli anni 
’60, è finalizzata alla promozione del pecorino romano D.O.P. e dei prodotti 
tipici della Tuscia;

che il calendario degli eventi prevede l’organizzazione di una sagra, che si 
svolgerà nel centro storico della città, dove verranno allestiti circa 40 espositori 
che offriranno in degustazione i loro prodotti ai 4000 visitatori previsti e che 
sono programmati, altresì, convegni, seminari e conferenze tematiche, nonché 
brevi spettacoli;

che Tiniziativa in discorso è ritenuta meritevole e coerente con quanto 
disciplinato dall’articolo 2 (Ambiti di intervento) del Regolamento;

il piano previsionale di spesa, allegato alla domanda di contributo, che ai sensi 
delTarticolo 10, comma 2 del Regolamento, tra l’altro indica “ ...// costo
complessivo d e ll’iniziativa . . . e ...... in modo analitico le voci di spesa e quelle
eventuali di entrata, le spese assunte in proprio dal proponente l ’iniziativa e le 
spese coperte da altri soggetti pubblici o privati, il contributo richiesto



VISTO l’articolo 10 (Entità dei contributi) del Regolamento e, in particolare, il comma
1, ai sensi del quale “77 contributo per ciascuna iniziativa può essere concesso 
in misura non superiore a l novanta per cento del costo complessivo della 
stessa”;

CONSIDERATO che da detto piano previsionale di spesa si ricava un costo complessivo 
deH’iniziativa stimato in euro 14.200,00;

CONSIDERATO che il contributo richiesto per la realizzazione dell’iniziativa in argomento 
ammonta ad euro 12.780,00;

VISTA

VISTA

RITENUTA

VISTO

la disponibilità finanziaria e la capienza del cap. U00023 attestata dalla 
struttura competente;

la scheda istruttoria prot. RI n. 1629 del 4 maggio 2017, elaborata dalla 
struttura competente, contenente i dati e le informazioni inerenti alla 
manifestazione oggetto di richiesta del contributo;

meritevole di contributo la citata iniziativa, in quanto rientrante tra le 
fattispecie disciplinate dall’articolo 8 del Regolamento;

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni.) e successive modifiche e, in 
particolare, gli articoli 26 e 27;

Su proposta del Presidente

All’unanimità dei presenti

DELIBERA

a) di concedere, ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento e in conformità con quanto stabilito 
dall’articolo 10, comma 1 dello stesso, un contributo al Comune di Nepi per la realizzazione 
dell’iniziativa denominata “XV sagra del pecorino romano e dei prodotti tipici della Tuscia”, 
di importo pari a euro 7.000,00 (Settemila/00), a valere sul capitolo U.00023 del bilancio di 
previsione del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2017, che dispone della 
necessaria capienza;

b) di incaricare il Segretario generale vicario a porre in essere tutti gli atti necessari a dare 
esecuzione alla presente deliberazione;

c) di ritenere la presente deliberazione immediatamente efficace;

d) di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale del Consiglio regionale.

Il Segretario 
F.to Cinzia Felci

Il Presidente 
F.to Daniele Leodori
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DICHIARA CHE

a) la scrivente Amministrazione Pubblica è inserita nel conto economico consolidato di cui 

all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza 

pubblica) e successive modifiche;

b) l’iniziativa per la cui realizzazione si richiede il contributo:

b. 1 rientra tra le finalità istituzionali della scrivente Amministrazione Pubblica; 

b.2 rientra in uno degli ambiti di intervento di cui all’articolo 2 del Regolamento e. in 

particolare, in quello/i di cui al comma 1, lettera/e g) e i) dello stesso; 

b.3 si svolge sul territorio regionale ovvero, perseguendo le finalità di cui all’articolo 4, comma 

4 del Regolamento, si svolge: Centro storico del Comune di Nepi ( i l )  ;

c) è consapevole del fatto che ai fini della concessione del contributo, la presente domanda deve

essere presentata, ai sensi del l’articolo 8, comma 1 del Regolamento, almeno quindici giorni 

prima della data di avvio dello svolgimento dell’iniziativa e che, ai sensi del l’articolo 13,
>r«

comma 2 dello stesso, può essere richiesta, indicandone la relativa motivazione, una modifica 

della prevista data di avvio e/o di conclusione dell’iniziativa, almeno dieci giorni prima della 

medesima data di avvio e tale modifica deve essere autorizzata dal dirigente competente;

d) conformemente con quanto disposto dall’articolo 9, comma 1 del Regolamento, l'iniziativa non 

deve essere finalizzata alla beneficenza ovvero già stata oggetto di domanda di contributo 

diretta alla Giunta regionale;

e) è consapevole del fatto che:

e.l in caso di concessione del contributo, le spese per la realizzazione dell’iniziativa possono 

essere intestate a soggetti diversi dalla scrivente Amministrazione Pubblica esclusivamente 

al verificarsi delle fattispecie di cui all’articolo 11, comma 2, lettere a) e b) del 

Regolamento;

e. 2 in presenza di dette fattispecie, occorre allegare alla presente domanda anche l'atto

costitutivo e lo statuto dei soggetti terzi affidatari della realizzazione dell’iniziativa:

0  è consapevole di quanto disposto dai seguenti articoli del Regolamento:

f. l articolo 10 (Entità dei contributi);

f.2 articoli 11, comma 1 e 12, rispettivamente in materia di spese ammissibili e non ammissibili; 

f.3 articolo 14 (Rendicontazione ed erogazione del contributo) e, in particolare:

—  dal comma 2 che, specifica la documentazione di rendicontazione da produrre (lettere da 

a) a g)) e stabilisce che la stessa deve essere prodotta entro il termine perentorio di 90 

iriorni successivi alla conclusione dell’iniziativa (secondo quanto disposto anche dagli 

articoli 15, comma !, lettera d) e 19 del Regolamento);

—  dal comma 4, in merito alla riduzione proporzionale del contributo concesso nei casi in
2
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2 c possibile affidare la gestione del! 'iniziativa a mi comitato promotore, o ussocùcione 
senza scopo di lucro, net caso in citi la manifestazione sia stata già affidata agli stessi in
precedenti edizioni. In tal caso, il richiedente deve /tradurre gli atti_o_ pròvvgy.{ÌMéltÌÌ
amministrativi da cui poter desumere un rapporto diretto, solido e stabile tra lo stesso e il 
s oggetto i iffiu li ih trìt >.

Ouulora ricorrano le fattispecie di ah ai punti l. o 2.. ciò deve essere chiaramente specificato 
al! interno del! 'atto amministrativo da produrre da parte del richiedente (sì veda il punta 4. et.

-d  Livello dell'iniziativa: Comunale | | Provinciale |__ J Regionale l _X | Nazionale

d.g Descrivere le ragioni e/'o le condizioni e/o gli elementi che. secondo il soggetto 
richiedente, portano a ritenere che l'iniziativa sia riconducibile a uria o più di quelle 
previste daiLartieolo X. comma I, lettere a), h) e e), così come indicato nel modello di 
domanda (a titolo esemplificativo: ì motivi di radicamento sul territorio, i caratteri di 
continuità e ricorrenza, gli elementi di forte originalità, di promozione e cornimi- aziono 
tali da assicurare sia un elevato livello di visibilità mediatila, che iota forte attrattiva e 
supporto all'economia locale ecc.): // pecorino Roma no a Setti piti che tradir io ce è 
storia, fa  sua presenza iiel/'econontia locate risale alla note dei tempi ed è colimi/ nata 
al territorio. Ha avuto oltre trenta edizioni di etti I I consecutive a partir;' tal >f,a •' 
ospitami!) uno dei maggiori proituitori del Lazio ha gl ande valenza economo a 

-.h Numero di edizioni svolte negli ultimi 10 anni: dieci.

■V I) V I I RAM \KI DEI, SOCCKTTO R1CHIF0K.NTK

3.a Banca di appoggio Rulliti di < noi ito ( imperativo ili Roncigliotte.

3,b Conto corrente intestato a Comune di \ep i Servizio lesineria.

3. c Codice IBAN relativo al conto di tesoreria unica presso la Banca d'Italia
IT 5 1 SO 10000324534430018466
4. L i  11 Kioui :  p o c t A i i v i  a z i o n a  i>a r ro i m  k k k :

4.a Relazione dell’iniziativa, contenente una dettaciiata e compiuta descrizione della stessa e. 

quindi, ogni utile elemento alla valutazione della stessa;

4,b Quadro previsionale di spesa dell'iniziativa contenente il costo complessivo delta stessa, 

l'indicazione analitica delle voci di spesa e di quelle eventuali di entrata, le spese assunte in 

proprio e quelle coperte da altri soggetti pubblici o privati, l'ammontare del contributo 

richiesto ai Consiglio regionale :

Al riguardo, si evidenzia che ai sensi del Regolamento:

----  Il "contributo per ciascuna iniziativa può essere -.omesso ni misura non supcriore a! inanimi per -.atto Jet costo
complessivo -tetta stes a {articolo IO. comma 11:

---- per ciascuna iniziativa i! totale dei contributi ricevuti ai sensi del Regolamento c da soggetti pubblici o privati, non può
essere superiore al costo complessivo deil’ini/iativa. a pena dì decadenza ilei contributo concesso (articoli lo. comma i e 
articolo 15- comma I. lettera e) vie! Regolamento):

5
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4.c Crono-programma dell’iniziativa, salvo che la stessa si svolga in una sola giornata;

4.d Atti costitutivi e statuti del soggetto a cui si intende affidare la realizzazione dell'iniziativa 

(fondazione, proloco, comitato promotore, associazione senza scopo di lucro);

4.e Atto amministrativo del soggetto richiedente di approvazione dell'iniziativa oggetto della 

domanda di contributo, nelle sue diverse articolazioni (tecnica, amministrativa, finanziaria), 

e dei documenti ad essa correlati di cui al presente paragrafo (si veda anche quanto 

specificato al precedente punto 2.e);

4, f  Fotocopia del documento di identità del legale rappresentante.

Tutti i predetti documenti devono essere timbrati e sottoscritti dal legale rappresentante del soggetto

richiedente il contributo.

������ ������������������������ ���������������������� ������������������ ���������� ����������������

I dati e i documenti forniti o acquisti, compresi eventuali fotografìe e filmati, saranno oggetto di 
trattamento in forma cartacea ed elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di 
riservatezza (d.lgs. 196/2003 e ss.mm.) e saranno utilizzati unicamente per le attività proprie del 
procedimento a cui si riferiscono (istruttoria delle domande, procedura di liquidazione/pagamento, 
pubblicazioni ex artt. 26 e 27 d.lgs. 33/2013 e ss.mm., attività di comunicazione istituzionale, ecc.). 
Eventuali documenti, fotografie e filmati potranno essere utilizzati per pubblicazioni in occasione di 
seminari e convegni organizzati dal Consiglio regionale per promuovere e pubblicizzare le proprie 
attività istituzionali. Il soggetto beneficiario potrà esercitare in ogni momento i diritti ex d.lgs. 
196/2003 e ss.mm., secondo quanto previsto dagli articoli 7 e seguenti dello stesso, e quindi la 
possibilità, tra l’altro, di conoscere i dati trattati, di ottenerne la cancellazione, la rettifica, 
l’aggiornamento e l’integrazione nonché di opporsi al loro utilizzo.
II sottoscritto, pertanto, nella propria qualità di legale rappresentante del soggetto richiedente, 
esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda di contributo e 
nei documenti ad essa allegati, nel rispetto delle finalità e modalità di cui al d.lgs. 196/2003 e 
ss.mm.

6. ACCESSO Al DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

Eventuali istanze di accesso ai documenti amministrativi relativi al presente procedimento possono 
essere presentate, ai sensi della normativa vigente in materia, in forma telematica al seguente 
indirizzo e-mail : xegreteriafa comitne.nepi.vt.it.
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---- la spesa complessivamente ed effettivamente sostenuta, documentata e ritenuta ammissibile, dovrà essere almeno pari alla
spesa prevista e dichiarata in sede di preventivo al momento della presentazione della domanda: diversamente si procederà 
ad una riduzione proporzionale del contributo concesso (articolo 14. comma 4 del Regolamento).
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Relazione illustrativa dell’iniziativa Sagra del Pecorino e dei prodotti tipici della Tuscia

L’iniziativa Sagra del Pecorino e dei prodotti tipici della Tuscia è nata negli anni I960 e 

dopo un periodo di stop degli anni 1980 ed è stata riattivata nel 2004 e giungerà nel 2017 alla XV 
edizione.

Le ragioni della sua nascita e persistenza sono nella presenza nel territorio Nepesino di uno 

dei piu importanti di Pecorino Romano D.O.P.

La parte vitale della Sagra si svolge nel Centro Storico di Nepi Corso Matteotti e Piazza del 
Comune (e quindi tra il monumentale Forte dei Borgia e Palazzo Sangallo Sede Comunale) dove i 

40 espositori partecipanti espongono i loro prodotti ai 3.000/4.000 visitatori circolano gustando i 
prodotti tipici.

Ovviamente l’evento è accompagnato da eventi paralleli quali convegni, seminari e 

conferenze nonché da alcuni piccoli eventi di spettacolo ovviamente commisurati alla breve durata 

dello stesso (due giorni di evento e sei giorni tra allestimento evento e disallestimento come da 
crono programma)

11 periodo di svolgimento, primo fine settimana di maggio, è molto sicuro dal punto di vista 

meteo e nonostante la presenza di numerose manifestazioni nei centri vicini garantisce sempre una 

notevole presenza di pubblico.





I- Altro € 3 .6 0 0 ,0 0
Acquisto di prodotti per degustazioni

Totale I €  3 .6 0 0 ,0 0

Totale delle spese A+B+C+D+E+F+G+H+I e  1 4 .2 0 0 ,0 0

TAB.: Dettagl ioVoci di Copertura Finanziaria
Descrizione Importo

A-Contributo richiesto al Consiglio Regionale ( max 90% del totale 
delle spese e comunque non superiore a € 30.000,00 )

€  12 .780 ,00

B-Risorse finanziarie proprie del soggetto richiedente e  i .0 0 0 ,0 0
C- Contributi/lìnanziamenti da parte di altri soggetti pubblici o privati 
( PROLOGO)

€  4 2 0 .0 0

D- altro
TOTALE DELLE INTRATE ( A+B+C+D) ��  14 .200 ,00







AMBITO T E R R I T O RI A L E  DI 
SVOLGI ME NTO

Regionale X 
Non regionale □

OSSERVAZIONI  IN SEDE 
I STRUTTORIA

Il Comune di Nepi ha inviato la domanda di contributo in data 3 aprile 
2017 e un’integrazione in data 5 aprile, ma, a causa dell’errata 
digitazione dell’indirizzo e-mail della Presidenza, non è pervenuta al 
Consiglio regionale. In data 3 maggio 2017 le due e-mail sono state 
correttamente inoltrate ed acquisite agli atti.
Si può ritenere rispettato il dettato dell’articolo 8, comma 1, del 
Regolamento.
Si precisa che la Struttura, nello svolgimento dell’attività istruttoria, 
ha verificato la conformità della domanda di contributo di cui trattasi 
con le disposizioni del Regolamento, riscontrando, in particolare, che 
la stessa, come sopra precisato:

—  è stata presentata nei termini previsti;
—  è riconducibile agli ambiti di intervento stabiliti;

Per quanto concerne la valutazione in ordine alla sussistenza dei 
requisiti di cui all’art. 8 del Regolamento, si rimette all’apprezzamento 
discrezionale dell’UdP.

Il respohsabile del procedimento 
Dtptt. Andrete Cicchimi


